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UN PENSIERO PER NOI 
UN AUGURIO PER IL FUTURO   

I M P R E S A  A R T I G I A N A Siamo alla fine del 2020, un anno complicato nel quale gli artigiani

hanno avuto tanti problemi a tenere la propria azienda sulla linea di

galleggiamento. Quello che stiamo attraversando non è un periodo

facile. Di questi tempi qualsiasi frase corre il rischio di essere viziata da

una retorica zuccherosa che mal si adatta alla nostra vita reale, quel-

la che ci aspetta e che attraversiamo ogni giorno. 

La nostra è una categoria che in genere è propensa a reagire alle av-

versità e ad affrontare i momenti difficili. È nella stessa natura degli ar-

tigiani, posti di fronte a un problema, ragionare per affrontarlo e trova-

re una soluzione. Questa volta però è stato, ed è, più difficile perché le

complicazioni si sono susseguite, non sono ancora finite e la loro evo-

luzione non è prevedibile. 

Per questa ragione CNA ha cercato di essere una sorta di punto fer-

mo cui appoggiarsi nei momenti in cui mancava l’equilibrio. Forse mai

come in questo periodo l’incertezza del futuro e la fragilità del presen-

te ci hanno costretti a reinventarci, a modificare abitudini e modo di

lavorare. In questo senso ci siamo sentiti parte del mondo che rappre-

sentiamo. 

Eppure proprio in questi mesi difficili abbiamo avuto la consapevolez-

za che CNA è costituita da imprese che, unite in un’unica, grande, As-

sociazione, si aiutano e danno forza. Sono loro il motore pulsante di un

paese che ha saputo reggere l’urto possente di una pandemia impre-

vista e imprevedibile.

Ancora una volta abbiamo dimostrato di saper reagire con la forza

che ci viene dalla nostra tenacia e da un’incrollabile fiducia in noi

stessi più che nel futuro.

Ecco, con questo spirito e non in modo retorico auguriamo a voi e al-

le vostre famiglie un Natale sereno e un nuovo anno che ci sorprenda

questa volta in modo positivo, diventando l’anno della nostra ripar-

tenza. Ne abbiamo tutti bisogno.

Donato Telesca                                          Elio Medina

Presidente CNA Piemonte Nord             Direttore CNA Piemonte Nord



Dopo un anno difficile eccoci pronti
per affrontare le nuove sfide del 2021
Il bilancio delle attività svolte da CNA Piemonte Nord in questi mesi per gli
associati e gli impegni che ci aspettano nel prossimo futuro         

I M P R E S A  A R T I G I A N AP R I M O  P I A N O
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Il 2020 è un anno che resterà di certo scolpito nel-
le nostre memorie. Un anno lungo e faticoso, che a
molti, purtroppo, ha portato via degli affetti, ma che
ha anche minato la stabilità lavorativa ed economi-
ca, oltre a tante certezze che sono diventate fragili-
tà.

“Anche in questo anno così particolare - com-
menta il direttore CNA Piemonte Nord Elio Medina -
CNA è sempre stata in prima linea e a fianco degli
artigiani e degli imprenditori. Li abbiamo aiutati nelle
incombenze pratiche, ma anche sostenuti nei mo-
menti di incertezza e di sconforto. Tutto ciò, nono-
stante le difficoltà oggettive che anche la nostra or-
ganizzazione si è trovata a fronteggiare”.  

CNA ha for-
nito specifica
assistenza alle
imprese. Ha

presentato più di 500 domande di cassa integrazio-
ne per i dipendenti delle imprese associate, ha sfio-
rato le 2000 domande per i bonus dei 600 e 1.000
euro a fondo perduto, ha fornito assistenza e predi-
sposto 200 protocolli di sicurezza Covid-19. E ancora,
ha presentato 180 domande per i finanziamenti pre-
visti dal decreto liquidità, più di 300 per i contributi a
fondo perduto erogati dalla Regione Piemonte e
dagli enti territoriali, ha inviato oltre 110mila e-mail
attraverso 41 newsletter con le informazioni sulle no-
vità dei decreti e delle misure per le imprese. Nei pe-
riodi in cui è stato possibile, ha garantito lo svolgi-
mento in presenza dei corsi di formazione in materia
di sicurezza obbligatori. Ha attivato webinar e video-
conferenze specifiche per categorie e su vari argo-
menti, anche inerenti le misure di contenimento del
Covid-19. 

Ha continuato ad offrire regolarmente i servizi
abituali e ne ha aggiunti di nuovi, in base alle nuo-
ve necessità. E non ha mai interrotto il suo impegno
sul fronte sindacale, mantenendo il suo compito di
rappresentanza degli associati.

“In tutti questi mesi - continua Medina - l’impe-
gno è stato intenso a tutti i livelli. Se i rappresentanti
di CNA nazionale hanno portato avanti il confronto
con il Governo, sul territorio abbiamo portato le ne-
cessità delle imprese sui tavoli di Regione, Prefetture,
amministrazioni comunali, enti del territorio. Ci siamo
fatti portavoce delle richieste che, mano a mano,
venivano avanzate. Il nostro apporto è stato fonda-
mentale in molti casi. Questo ha fatto sì che, ad
esempio, il bonus erogato dalla Regione Piemonte
comprendesse tipologie d’imprese all’inizio escluse
dal beneficio”.

Ora, però, è
arrivato il mo-
mento di guar-

dare avanti e pensare a domani, o meglio di pen-
sare al nuovo anno e alle opportunità che questo
potrà portare con sé. 

“Per la nostra Associazione il 2021 sarà un anno di
cambiamenti - afferma il presidente CNA Piemonte
Nord Donato Telesca - e di nuove sfide da affronta-
re. Sarà l’anno dell’assemblea elettiva, che sarà
chiamata ad eleggere il nuovo presidente e i nuovi
organismi direttivi che guideranno la nostra associa-
zione territoriale per i prossimi quattro anni. Un ap-
puntamento importante che ci vedrà ancora più
uniti. Al momento non sappiamo ancora in che pe-
riodo e con quali modalità pratiche potrà avvenire
questo passaggio. Attendiamo gli sviluppi della situa-
zione contagi per poter decidere. Sicuramente sarà
garantita la più ampia partecipazione”.  

Erogazione di servizi e
impegno sindacale per i soci

Nel 2021 assemblea elettiva
e rinnovo organismi direttivi   
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Non bisogna indugiare nel
pessimismo, ma progettare il futuro 
Servono strategie per contenere gli effetti deleteri del virus e politiche di
stimolo per il rilancio dell’economia: le proposte di CNA al Governo        

La Legge di Bilancio per il 2021 e la gestione del-
l’emergenza sanitaria devono infondere certezze
sulla capacità di sconfiggere la pandemia e nel di-
segnare un futuro migliore per un Paese che sta sci-
volando di nuovo nel senso di smarrimento e nell’in-
sicurezza. Per CNA servono dunque due direttrici
chiare e univoche: una strategia per contenere il vi-
rus e politiche di stimolo per il rilancio dell’economia.

Per quanto
riguarda i ristori,
ossia l’erogazio-
ne dei contribu-

ti a fondo perduto, dovrebbero essere previsti nuovi
meccanismi e criteri rispetto a quelli dei vari decreti,
inadeguati in questa fase. 

Per CNA, è indispensabile adottare come criterio
il calo di fatturato per determinare chi ha diritto o
meno al contributo a fondo perduto come quelli dei
decreti ristori. È l’unico strumento oggettivo per valu-
tare le oscillazioni nel business di un’impresa. Inoltre, il
periodo di riferimento sin qui stabilito dei decreti risto-
ri va ampliato, perché non tiene conto della fisiologi-
ca ciclicità che caratterizza i fatturati di molti settori.
Per un’azienda del turismo, ad esempio, aprile è un
periodo ben diverso da agosto.

“È evidente -
dichiara il se-
gretario gene-

rale CNA Sergio Silvestrini - che gli investimenti pub-
blici debbano svolgere un ruolo cruciale per rimette-
re in moto l’economia. In questo momento gli inter-
venti di ristoro devono essere affiancati da una ac-
celerazione delle misure per il rilancio, favorita da
una architettura istituzionale europea in profonda
evoluzione di cui i cardini sono il Recovery Fund e la
sospensione del patto di stabilità. Non c’è più spazio
per la politica dei due tempi, ma occorre anche
coerenza normativa e politica”. 

Per le imprese, e in particolare per le più piccole,
rimane il nodo cruciale della liquidità. Su questo ter-
reno la proroga della moratoria dei crediti e il po-
tenziamento del Fondo Centrale di Garanzia vanno
nella giusta direzione.  

“Il Governo  - continua Silvestrini - deve però atti-
varsi per assicurare la massima flessibilità di norme
sul credito concepite per un’epoca spazzata via
dalla pandemia e che non tornerà più”.

CNA rinno-
va la richiesta
a Governo e
Parlamento di

approvare nella Legge di Bilancio la proroga del Su-
perbonus 110% almeno fino al 2023. Prolungare la
durata dell’incentivo per la riqualificazione energeti-
ca degli edifici e per gli interventi antisismici è ne-
cessario per assicurare che la misura possa essere re-
almente efficace.

Il Superbonus 110% consente, infatti, di centrare
due obiettivi strategici: rilanciare la filiera delle co-
struzioni con benefici rilevanti per il ciclo economico
del Paese e accelerare il processo di riduzione delle
emissioni per essere in regola con i target europei al
2030.

Ristori, superare il criterio
dei codici Ateco    

Rilanciare l’economia con
investimenti pubblici  

Fondamentale la proroga del
superbonus 110% al 2023 
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Occupazione e investimenti, il focus
dell’Indagine Monitor 2020  
I risultati della rilevazione condotta da CNA Piemonte su un campione
significativo di imprese associate testimonia un anno vissuto ‘pericolosamente’

Le imprese artigiane non sono ottimiste, puntano
a confermare il capitale umano, ma pensano di ri-
durre gli investimenti, confermano la collaborazione
con la filiera, pagando i fornitori e chiedendo ga-
ranzie di pagamenti in un momento in cui la liquidità
è davvero insufficiente. 

Questo è in estrema sintesi il risultato dell’edizione
2020 della ricerca Monitor Piccole Imprese, promos-
sa da CNA Piemonte in partnership con UniCredit.
Un documento che si può definire ‘storico’, perché
la situazione congiunturale delle micro e piccole
imprese al centro del report diventa una vera e pro-
pria testimonianza di un particolare momento stori-
co e non solo un elemento di paragone per indici
economici.

Quello ap-
pena trascorso
si può riassume-

re con l’appellativo “un anno vissuto pericolosamen-
te”. Ma di fronte alla imprevista situazione critica,
come hanno reagito le ditte artigiane e le piccole
imprese del Piemonte? Al fine di avere una compa-
razione, gli estensori della ricerca del Community Re-
search and Analysis hanno ripreso le domande che
l’ISTAT, nel mese di giugno 2020, aveva sottoposto al-
le realtà produttive sul piano nazionale. Da queste
sono stati estratti i risultati raccolti a livello regionale
per confrontarli con quelli ottenuti dal campione
delle imprese associate alle CNA piemontesi.

Il campione di imprese intervistate è composto
da circa 1.500 micro e piccole imprese distribuito su
tutto il territorio piemontese.

Le imprese confermano la diminuzione del fattu-
rato sia per il primo sia per il secondo semestre del
2020. Quattro imprenditori su dieci, inoltre, pensano
che la situazione migliorerà entro un anno e risultano
avvantaggiati coloro che operano più sul mercato
domestico che all’estero.

Il primo semestre si è chiuso con un (più o meno)

‘profondo rosso’ per tutte le attività e le previsioni
per il fine d’anno sono contrassegnate anch’esse da
un segno negativo, seppure meno pesante, da
considerarsi probabilmente all’insegna di un’aspet-
tativa (o speranza) positiva.

Oltre a questo esito complessivo, lo studio per-
mette di sottolineare almeno due aspetti. 

Il primo riguarda l’occupazione. Sebbene le im-
prese interpellate segnalino una quota di posti di la-
voro persi più elevata rispetto alle precedenti rileva-
zioni, nelle prospettive future emergono una volontà
e un impegno a volere preservare il più possibile il
proprio capitale umano, fatto di professionalità ed
esperienze difficilmente rimpiazzabili. 

A questo aspetto, però, fa da contraltare un
orientamento che era aumentato nelle rilevazioni
precedenti, ma che in quest’edizione assume un ag-
gravamento ulteriore: gli investimenti nelle innova-
zioni risultano diminuire ancora di più. 

Per le picco-
le imprese asso-
ciate alla CNA
sono principal-

mente tre gli effetti che la pandemia avrà sulle sin-
gole attività. 

Su tutte campeggia il problema della liquidità
per far fronte alle spese correnti, condiviso in modo
indifferenziato all’interno dell’universo sondato. 

La conseguenza diretta si riflette sulla preoccupa-
zione della sostenibilità e la continuità dell’attività,
ovvero la possibilità di chiudere, timore avvertito
maggiormente dalle attività che hanno reti di rela-
zioni più contenute, da chi è fortemente esposto sui
mercati nazionali e internazionali e da quelle meno
strutturate. Al terzo posto si trova il timore di un au-
mento del costo delle materie prime, piuttosto che
dei semilavorati.

Tutti elementi importanti da tenere in considera-
zione per i prossimi provvedimenti per la ripartenza.

Profondo rosso per tutte 
le attività, ma c’è speranza 

Gli effetti della pandemia
sulle singole attività   



I M P R E S A  A R T I G I A N A
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I N I Z I A T I V E

Solitamente i mesi di novembre
e dicembre per la CNA sono sem-
pre ricchi di iniziative per le impre-
se. Quest’anno, però, le nuove re-
strizioni imposte dalla seconda on-
data di contagi da Covid-19 han-
no impedito agli associati di ritro-
varsi nelle nostre sedi sul territorio e
di partecipare fisicamente agli in-
contri proposti. 

La CNA ha però continuato ad
essere vicina, anche a distanza,
alle imprese per quanto riguarda

la formazione, l’aggiorna-
mento, l’approfondimen-
to di temi d’attualità utili
per le imprese. 

Lunedì 23 novembre,
ad esempio, si è tenuto
un webinar sul tema del
credito per le piccole im-
prese dal titolo ‘Come
entrare in banca e uscir-
ne vivi’ tenuto da Alessio
Daccò, responsabile del
Servizio Credito CNA Pie-

monte
Nord e re-
ferente del
Confidi Svi-
luppo Artigiano. Lui
era collegato alla
piattaforma dalla
sede CNA di Ver-
celli, i partecipanti,
dalle loro case nel-

le province di Novara, Vercelli e
VCO. Una forma che non può di
certo sostituire gli incontri in pre-
senza, ma che può essere un’op-
portunità da sfruttare in questa si-
tuazione particolare.

Saranno in modalità on line anche i corsi F-GAS per impiantisti 
che sono già in programma per gennaio e febbraio 2021

Gli impiantisti che operano su impianti che pre-
vedono l’utilizzo di F-GAS (gas fluorurati) devono
avere specifiche certificazioni che attestano il ri-
spetto delle norme di legge in vigore. CNA Piemon-
te Nord ha stipulato un accordo con ITEC srl, uno
tra i più importanti organismi di certificazione pro-
dotto, figure professionali e sistemi di gestione, con il
quale organizza gli appositi corsi per l’ottenimento
della certificazione.

Le date dei corsi F-GAS che si terranno all’inizio
del prossimo anno sono le seguenti: il 27 e 28 gen-
naio e il 18 e 19 febbraio 2021. Le lezioni si svolge-

ranno on line, per cui è necessario un pc con colle-
gamento internet e webcam funzionante (per veri-
ficare la presenza come previsto dalle regole per i
corsi di questo tipo). 

È previsto un esame finale per l’ottenimento del-
la certificazione, che si dovrà tenere invece in pre-
senza, nel rispetto delle norme anti-Covid. Le iscri-
zioni devono essere effettuate entro il 18 gennaio
2021.

Per informazioni e adesioni: Ufficio Categorie
CNA Piemonte Nord, Alessandro Valli, tel. 0321
33388.

Credito, gli incontri CNA per le
piccole imprese si spostano on line    
A causa delle nuove restrizioni di novembre gli eventi si sono svolti a distanza
anziché in presenza, sperimentando così una nuova opportunità        
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Compra nei negozi e dagli artigiani
vicini a te, ecco la campagna CNA
Un volantino diffuso on line, condiviso sui social media e con messaggi per
sostenere gli acquisti nei negozi di vicinato e sostenere l’economia locale       

Un semplice volantino, da
esporre ovunque sia possibile, da
condividere su Facebook, Insta-
gram, WhatsApp, che invita tutti
ad acquistare negli esercizi com-
merciali e dagli artigiani vicini. 

Un’iniziativa semplice, ma con
un grande obiettivo: invitare le
persone a fare acquisti nei negozi
e dagli artigiani del proprio comu-
ne, in modo da sostenere la ripre-
sa dell’economia del territorio, du-
ramente colpita dall’emergenza
Covid-19.

“Abbiamo pensato a un modo
semplice e immediato - dichiara
Marco Pasquino, vicedirettore
CNA Piemonte Nord - per toccare
la sensibilità dei cittadini e suggeri-
re un comportamento che può
dare una mano ai piccoli impren-

ditori penalizzati dalla misure
di contrasto al Covid-19, per
aiutarli a recuperare almeno
in parte gli incassi perduti per
la chiusura o la riduzione della
loro attività. La maggior parte
degli esercizi commerciali al
dettaglio rimaste chiuse a no-
vembre per effetto delle restri-
zioni si sono organizzate con
l’asporto e la consegna a do-
micilio, nel rispetto delle nor-
me, ed è stato quindi possibi-
le, pur con le restrizioni, effet-
tuare i propri acquisti nel pro-
prio comune e senza nemme-
no doversi recare fisicamente
in negozio. Ora che hanno ria-
perto è ancora più importan-
te rivolgersi a loro per gli ac-
quisti. È un vantaggio per tutto il

tessuto economico del territo-
rio, che rischia altrimenti di
impoverirsi, e anche per i
clienti, che possono toccare
con mano la qualità e la pro-
fessionalità che solo una pic-
cola realtà può offrire”.

Il volantino ha fatto presto il
giro del web. Le condivisioni
del post pubblicato sulla pagi-
na facebook della CNA Pie-
monte Nord continuano ad
aumentare, così come i file
scaricati direttamente dal sito
cnapiemontenord.it e condi-
visi anche attraverso What-
sApp. Sono poi stati numerosi i
giornali locali e le tv che han-
no diffuso la notizia, amplifi-

cando la nostra iniziativa. L’obiet-
tivo è infatti quello di raggiungere
più persone possibili e che il mes-
saggio venga recepito.

“Non abbandoniamo questi
piccoli imprenditori - conclude
Pasquino - perché se ce la faran-
no a superare questa crisi, sarà un
vantaggio per tutti. Invitiamo co-
munque tutti ad essere responsa-
bili, a rispettare le regole di com-
portamento generali (indossare la
mascherina, mantenere la distan-
za di sicurezza, igienizzare le ma-
ni), quelle specifiche richieste dal-
le attività, ad evitare assembra-
menti in prossimità dei negozi e al
loro interno. Anche in questo mo-
do aiutiamo i negozianti e gli arti-
giani a ripartire”.



I M P R E S A  A R T I G I A N AL E  N O T I Z I E

Buono spesa per famiglie con bimbi,
CNA e Comune di Vercelli insieme
Il vicedirettore CNA Piemonte Nord Marco Pasquino: “L’iniziativa permette di
incentivare l’acquisto al dettaglio in città dando risorse alle famiglie”

A dicembre 2020 ha tagliato un traguardo importante, quello della
pensione. Emanuela Cirio ha lavorato per moltissimi anni alla CNA del-
le sede provinciale di Vercelli come impiegata. Molti anni nei quali ha
incontrato numerosi artigiani e piccoli imprenditori, aiutandoli a svolge-
re al meglio il loro lavoro, perché sapevano di poter contare su una
persona di fiducia, quale lei è stata.

La foto che pubblichiamo qui a lato è stata scattata il 30 settembre
2016 in occasione dei festeggiamenti per i 40 anni di fondazione della
CNA a Vercelli. Durante la serata sono stati consegnati diversi riconosci-
menti ai soci artigiani storici ed anche a dipendenti che hanno contri-
buito con il loro lavoro a far crescere l’associazione sul territorio.  

A lei l’augurio di tutta la CNA PIemonte Nord per una nuova vita
piena di tempo libero e serenità. 

Traguardo della pensione per Emanuela Cirio,
storica impiegata alla CNA di Vercelli

Buoni per le famiglie con i figli
minorenni da poter spendere nel-
le attività della città di Vercelli. Al-
l’iniziativa del Comune di Vercelli,
CNA Piemonte Nord ha subito da-
to il proprio sostegno, insieme alle
altre associazioni di categoria del-
la città e del giornale ‘La Sesia’. 

“Si tratta di una sinergia molto
importante. Spero che questo tipo
di iniziative - spiega Marco Pa-
squino, vicedirettore CNA Pie-
monte Nord - venga replicato an-
che in panorami più grandi di Ver-
celli. Lavorare in questo modo,
con unità di intenti, è sicuramente
la strada giusta e risolverebbe
molti problemi anche a livello na-
zionale. È una situazione ideale:
incentivare l’acquisto al dettaglio
dando risorse alle famiglie. La vo-

lontà di sostenere sia i cittadini
che le imprese è un punto di par-
tenza fondamentale. Questa è la
direzione in cui si deve andare per
poter uscire da questo tunnel che
sembra infinito. Anche questo è
un impulso che può dare una
spinta alla ripartenza”.

L’Amministrazione comunale
ha stanziato 200mila euro per sup-
portare i cittadini e le piccole im-
prese del territorio. I buoni posso-
no essere richiesti in Comune dalle
famiglie con figli minorenni e pos-
sono essere spesi per acquisti nei
punti vendita dei commercianti
locali, non nei centri commerciali. 

Non ci sono limiti di prodotti ac-
quistabili: generi alimentari, ma
anche abbigliamento, prodotti
per la persona, per la casa, gio-

cattoli, libri. Della cifra stanziata
dal Comune beneficeranno quasi
3.500 famiglie vercellesi.

Al budget iniziale messo a di-
sposizione dall’Amministrazione
per questa iniziativa si potranno
aggiungere le risorse recuperate
da tutti i soggetti attraverso versa-
menti che possono essere effet-
tuati dai cittadini sul conto corren-
te messo a disposizione dalla Se-
sia. 

L’obiettivo del progetto è quel-
lo di consegnare almeno un buo-
no a ogni famiglia vercellese. 

La speranza è di innescare un
effetto a catena che riesca a
coinvolgere anche le donazioni di
privati che possano sostenere le
famiglie e le imprese in difficoltà
anche dopo le feste natalizie.

1 0
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Come diventare artigiano del legno,
nasce il percorso scolastico
CNA sostiene il progetto dell’istituto professionale ‘Lancia’ di Varallo Sesia
che da settembre 2021 farà partire il nuovo indirizzo per preparare i giovani     

Gli artigiani di oggi e
quelli che lo divente-
ranno devono essere
preparati e qualificati.
La formazione e l’espe-
rienza sul campo, so-
prattutto per i lavori ar-
tigianali, devono anda-
re di pari passo. Per
questo CNA sostiene le
iniziative che promuo-
vono questi percorsi e
questa visione, come il
nuovo corso di diplo-
ma di ‘Artigiano del le-
gno’ dell’Istituto Lancia
di Varallo Sesia. 

Il percorso di formazione per
‘artigiano del legno’ è disponibile
in tutta Italia in meno di 15 scuole
e ha circa 800 iscritti. “Questo nu-
mero - spiega Alberto Ruga, re-
sponsabile CNA Piemonte Nord
per l’area della Valsesia che ha
seguito il progetto - non risponde
al fabbisogno delle aziende,
quantificabile in almeno 10mila
posti di lavoro. Il settore legno in
Piemonte ha 13.000 addetti suddi-
visi in 3.500 imprese che spaziano
da lavorazioni più tradizionali ad
applicazioni anche molto moder-
ne. CNA sostiene quindi con entu-
siasmo quest’iniziativa che rispon-
de alla forte esigenza di formare
falegnami qualificati per le impre-

se del settore”.
il 1° dicembre è stato diffuso un

video che promuove il nuovo indi-
rizzo di artigiano del legno, di du-
rata quinquennale, che partirà a
settembre 2021 a Varallo, sede
Formont, quale nuovo indirizzo
dell’Istituto professionale ‘G. Ma-
gni’ di Borgosesia.

Le riprese sono state effettuate
nelle scorse settimane tra diverse
falegnamerie e aziende valsesia-
ne nonché nella sede del Magni
in via Marconi. Interviste, momenti
di lavoro, macchinari, manufatti si
alternano per illustrare lo sbocco
lavorativo che a livello locale, ma
non solo, può avere un diplomato
come artigiano del legno. Nel vi-
deo compare anche l’intervento

di Andrea Santolini, titolare di Arti-
gianarte di Bologna e presidente
nazionale di CNA Artigianato Arti-
stico e tradizionale. 

Un viaggio tra passato, presen-
te e futuro che unisce una tradi-
zione del territorio con una realtà
oggi produttiva, forte, carica di
fascino e di opportunità di impie-
go. Una professione a cavallo tra
l’arte e la tecnologia, tra la tradi-
zione e l’innovazione. Questo rac-
conta per immagini il video che
promuove il nuovo diploma di arti-
giano del legno. 

Il video può essere visualizzato
su Youtube cliccando su questo
link
https://youtu.be/8D5GNZX3wOw
oppure all’indirizzo Facebook:

https://it-it.facebook.com/va-
rallovalsesia/videos/diventa-an-
che-tu-artigiano-del-le-
gno/2907922736106391/

Il fabbisogno delle aziende
del settore è molto alto

Un video per promuovere
il nuovo diploma

https://youtu.be/8D5GNZX3wOw
https://it-it.facebook.com/varallovalsesia/videos/diventa-anche-tu-artigiano-del-legno/2907922736106391/
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Sanarti, estensione gratuita  
delle prestazioni per i figli minorenni 
Una novità importante che mira a migliorare il benessere degli iscritti al
Fondo integrativo sanitario, soprattutto in questo momento di difficoltà         

Sono state apportate impor-
tanti innovazioni ai Piani Sanitari
del Fondo integrativo volontario
Sanarti, con l’incremento delle
garanzie, nuove e numerose pre-
stazioni e l’ampliamento della pla-
tea dei destinatari cui sono rivolte.

Il Consiglio di Amministrazione
e l’Assemblea hanno infatti assun-
to la decisione di erogare gratui-
tamente prestazioni anche ai figli
minorenni dei lavoratori dipen-
denti e degli iscritti volontari pre-
vedendo nuovi rimborsi dal prossi-
mo anno:

- visite specialistiche oculistiche
ed ortopediche;

- lenti graduate correttive;
- plantari ortopedici e altri ausi-

li/protesi;
- tickets sanitari versati per visite

specialistiche, accertamenti dia-
gnostici e pronto soccorso;

- indagini genetiche;
- sostegno alla non autosuffi-

cienza.
Queste prestazioni saranno

erogate direttamente dal Fondo,
in autogestione.

Il Fondo, promotore di azioni a
garanzia della esigibilita del diritto
alla salute, con le nuove presta-
zioni, persegue l’obiettivo di mi-
gliorare il benessere dei propri
iscritti contrastando le condizioni
che possano impattare negativa-
mente sulla crescita sociale ed
economica, alleggerendo i costi
a carico delle famiglie e, nell’am-
bito di uno sforzo che deve riguar-

dare il Paese intero, confidando di
creare una cornice favorevole
anche per una ripresa della nata-
lità.

In questa stessa ottica gli orga-
nismi dirigenti di Sanarti hanno de-
ciso di mantenere invariate le
condizioni di rinnovo delle polizze
volontari, rimaste invariate rispetto
alle attuali. La quota di iscrizione
dei figli da 15 a 18 anni, è stata
addirittura ridotta da 175 euro a
110 euro l’anno. Le prestazioni so-
no state aggiornate e migliorate e
verranno rimborsate, in autoge-
stione, direttamente dal Fondo
tranne quelle riguardanti l’odon-
toiatria ed i ricoveri che verranno
erogate tramite la rete convenzio-
nata UniSalute. Tutte le prestazioni

Sanarti possono essere effettuate
presso i Centri CDC presenti a No-
vara, Vercelli e Verbania, con i
quali CNA Piemonte Nord ha da
tempo attivato una convenzione
a favore degli associati. Le condizioni di rinnovo

sono invariate  

Per informazioni 
su Sanarti contattare 

CNA Piemonte Nord:
Area Novara

Alessandro Valli, 
tel. 0321 33388; 

Area Vercelli 
Alberto Peterlin, 
tel. 0161 251687;

Area VCO 
Denise Borghini, 
tel. 0323 52385.
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Quando la cultura prende forma
dall’abilità e dalle mani degli artigiani
A Simona Lauro, restauratrice, è stato affidato il recupero di un’importante gesso.
Gianni Lucini, autore, scrittore e giornalista, ha pubblicato un nuovo libro

Artigianato, arte e cultura si fondono e si diffon-
dono grazie alle mani e abilità di due nostri associa-
ti. La restauratrice Simona Lauro, di Novara, ha rice-
vuto un altro importante incarico nei giorni scorsi. Si
occuperà di tutto il progetto di recupero, coordi-
nandosi con la Sovrintendenza, della statua intitola-
ta ‘Senza lavoro’ e realizzata dallo scultore Serafino
Ramazzotti, artista nato a Novara ma che lavorò so-
prattutto in Veneto tra fine 800 e inizio 900. Il gesso al-
to due metri è nello scalone, ora chiuso, che un tem-
po portava ai vecchi musei del Broletto in centro a
Novara, a destra dell’ingresso su piazza Duomo.
L’opera farà parte della nuova pinacoteca della
Galleria Giannoni e del nuovo catalogo.

“Ho sparato al domani” è il titolo del libro di sette
racconti scritti da Gianni Lucini e Michele Anelli usci-
to nei giorni scorsi e ora in vendita in libreria (tradizio-
nale e on line).

Lucini è associato da tempo alla CNA con la sua
casa editrice ‘Segni e Parole’, oltre ad essere un
amico dell’Associazione. Per noi ha scritto diversi te-
sti per pubblicazioni, rappresentazioni teatrali, pro-
dotti musicali. Proprio con Michele Anelli ha realizza-
to per noi nel 2017, in occasione del 50° anniversario
di fondazione della CNA a Novara, il cd ‘Il mio lavo-
ro libero’, una raccolta di canzoni scritte apposita-
mente e altre famose reinterpretate dallo stesso
Anelli e altri musicisti. 
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L’albero della ‘Famiglia SPA’, radici e
ramificazioni di imprenditori ossolani
La curiosa storia presente e passata della famiglia Leoni, i cui membri sono
titolari di aziende nel settore autotrasporto, commercio, ristorazione         

Se ci fosse un test per misurare il
livello di spirito imprenditoriale, la
famiglia Leoni raggiungerebbe il
massimo dei risultati. Non a caso,
in Ossola, dove vivono tutti i cin-
que membri con le loro rispettive
famiglie, sono amichevolmente
conosciuti come ‘La famiglia SPA’.
Oggi hanno all’attivo un’impresa
di trasporti internazionali, due ne-
gozi di articoli d’arredamento,
una locanda ristorante.  

Ma gli intrecci famigliari e im-
prenditoriali partono da lontano,
perché lì nascono le radici e le
ramificazioni del loro singolare al-
bero. A tessere la trama della sto-
ria e a fare da portavoce della
famiglia è Maria Sole Leoni.

“Dunque, la famiglia Leoni è
composta da papà Lino, mamma
Maria Letizia Tentori, e noi tre fra-
telli: il maggiore Alessandro, io, e il
più piccolo Lorenzo. Le nostre
nonne facevano una la tabacca-
ia, l’altra gestiva una bottega ali-
mentare, entrambe a Crodo. Il
nonno paterno, Giancarlo, ha co-
minciato con le consegne di pa-
ne e alimenti del negozio della
moglie fino a diventare autotra-
sportatore e ad aprire una ditta
sua negli anni Sessanta. A questa
ditta si era aggiunto il fratello, il
quale poco dopo, però, si è tra-

sferito in Argentina, dove ha aper-
to oltreoceano la sua impresa di
autotrasporto”.

Con il passare del tempo la
ditta di autotrasporto è poi passa-
ta nelle mani di Lino, che con i fi-
gli Alessandro e Lorenzo e un ni-
pote, loro cugino, è diventata la
‘Leoni sas’, azienda di trasporti in-
ternazionali.

“Mia mamma Maria Letizia –
continua - è diplomata maestra
d’arte e ha da sempre una gran-
de passione per gli arredi, l’ogget-
tistica e i manufatti. Ha comincia-
to così a realizzare lei stessa og-
getti di vario genere e a provare a
venderli dal 2000 in molte fiere, in
Italia e all’estero. Io allora avevo
solo 15 anni, ma la seguivo come
un’ombra e ho iniziato ad appas-
sionarmi a questi oggetti, tanto
che poi mi sono laureata in archi-
tettura per interni. I banchetti alle
fiere sono diventati, pochi anni

dopo, tre negozi che si chiamano
‘Dalla credenza della nonna’: il
primo a Domodossola, il secon-
do a Crodo che viene poi gestito
direttamente da me, il terzo a
Santa Maria Maggiore”. 

Arriva il 2008 e la crisi negli anni
successivi. Il settore dell’autotra-
sporto va a singhiozzo, il negozio
di Crodo, a malincuore, viene
chiuso. Ma è proprio negli anni
della crisi che nasce una nuova
idea e si mettono le basi per una
nuova opportunità.

“A Maglioggio di Crodo, nel
cuore della Valle Antigorio – spie-
ga - c’era la vecchia casa di vil-
leggiatura dei nonni materni, che
vivevano a Milano e dove il non-
no Gabriele Tentori, anche lui im-

Dai nonni ai nipoti, tre
generazioni intraprendenti

Così si trasforma in locanda
la casa dei ricordi felici



1 5

STORIE DI ARTIGIANII M P R E S A  A R T I G I A N A

prenditore, aveva aperto un ne-
gozio di articoli elettrici. In quella
casa delle vacanze noi fratelli,
con i nostri genitori, cugini, paren-
ti e amici abbiamo trascorso tanti
gioiosi e spensierati momenti. Ci
siamo quindi chiesti: perché non
ristrutturarla e trasformare questi
spazi in un ristorante?”. 

Detto, fatto. Nel 2014 apre così
una nuova attività imprenditoria-
le ‘La locanda del Sasso’ che vie-
ne gestita da Maria Sole con il
fratello minore Lorenzo. All’inizio
non c’erano cuochi, così entram-
bi studiano per diventarlo e si oc-
cupano direttamente della cuci-
na.

“Il caso – aggiunge - ha però
voluto che un cuoco esperto lo
trovassimo, o meglio che lo tro-
vassi io. Il mio fidanzato e ora ma-
rito, Carlo Consonni, di mestiere fa
proprio il cuoco e ora cucina e
gestisce con me il ristorante”. E qui
potrebbe aprirsi un’altra ramifica-
zione della storia, visto che lui ha
avuto anche una pasticceria a
San Maurizio d’Opaglio, che i suoi

genitori sono
entrambi com-
mercianti del
settore alimen-
tare e i nonni fa-
cevano i panet-
tieri.  

“Condividia-
mo tutti – ag-
giunge - lo stes-
so spirito e idea-
le. Fra di noi c’è
equilibrio e so-
stegno recipro-
co. Il papà e il
fratello maggio-
re Alessandro
sono le due per-
sone più riflessi-
ve e pragmati-
che, la mamma
è quella che ha le idee e si lancia
subito, sperimenta, prova senza ti-
more, io sono come lei e trovo
grande appoggio in Lorenzo, che
è il giusto mix di riflessione e istinto.
Riconosciamo che le dinamiche
siano a volte complesse. Io ad
esempio quando ero all’università
e lavoravo con mia mamma, ho
patito un po’ il fatto che non si ca-
piva mai quando finiva di essere
datore di lavoro e cominciva il
ruolo di mamma e viceversa. Ma

crescendo si comprendono me-
glio i meccanismi e tutto diventa
più chiaro. Se ci sarà una prossima
generazione di imprenditori nella
nostra famiglia? I nostri figli sono
ancora troppo piccoli per riuscire
a capire le loro inclinazioni, ma
vediamo che quelli più grandi
che sono alle elementari già co-
minciano ad applicare ai loro gio-
chi piccole strategie di business”.
Così questa storia dovrà essere
aggiornata fra qualche anno.

Lo spirito e gli ideali
sempre in equilibrio

https://cnapiemontenord.it/
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ET saluta e torna a casa, cambio di
rotta per la storica pizzeria novarese  
Dopo 55 anni di attività nella ristorazione la famiglia Bove ha venduto il locale
a un giovane imprenditore trentenne che a gennaio porterà delle novità 

ET ha programmato il suo ritor-
no a casa per il 29 dicembre 2020.
Da questa data cambierà vita,
proprietario e nome. Non è fanta-
scienza, ma una realtà: la storica
pizzeria di via XXIII Marzo a Nova-
ra, che porta il nome del perso-
naggio del film (ma anche le ini-
ziali del nome e cognome della
capostipite che ha fondato l’atti-
vità famigliare nel campo della ri-
storazione insieme al marito 55 an-
ni fa) è stata venduta a un giova-
ne imprenditore trentenne, già
con esperienza nel settore.

“Per noi – racconta Luigi Bove,
da anni titolare dell’attività di fa-
miglia insieme ai fratelli Fabrizio e
Marco – si chiude un’era. Ma è ar-
rivato il momento e anche l’occa-
sione giusta per terminare questa
lunga esperienza. Sarebbe stata
l’ora di una nuova ristrutturazione,
ma nessuno dei nostri figli farà
questo lavoro, per cui la decisione
di vendere era inevitabile. Avrem-
mo continuato magari ancora
qualche anno, ma la direzione
era già segnata. Per caso, attra-
verso un nostro cliente, la scorsa
estate siamo venuti a conoscen-
za di un giovane imprenditore del
nostro settore, Elia Rocchi, che
avrebbe voluto avviare una pizze-
ria con ristorante tutta sua. Ci sia-

mo incontrati e ci siamo per così
dire, piaciuti: è un giovane tren-
tenne della zona, intraprendente,
motivato, serio e preparato. Con
lui siamo certi che in questi spazi,
dove per decenni sono stati ospi-
tati i clienti dell’ET, si continuerà a
lavorare seriamente. Porterà
avanti la tradizione, ma con la
giusta dose di innovazione che i
tempi richiedono”.

La storia dell’attività della fami-
glia Bove inizia nel febbraio del
1966 quando Pietro e la moglie Eli-
sa aprono la prima pizzeria (la
‘Mergellina’) poco distante da
dove nel 1984 è poi nata e cre-
sciuta la pizzeria ET. Dalla vendita
nel 1972 della Mergellina all’aper-

tura dell’ET, un bar con i biliardi,
che è poi diventato bar trattoria.

“Allora – ricorda – lavoravamo
molto con i militari: in zona c’era-
no diverse caserme e il movimen-
to era tanto. Quando i militari
hanno iniziato a diminuire di nu-
mero, abbiamo apportato la pri-
ma trasformazione mettendo il
forno per le pizze. Poi abbiamo ri-
strutturato e rinnovato tutto nel
1984 ed è arrivato il nome ET. Io ho
cominciato a lavorare nell’azien-
da di famiglia subito dopo le
scuole medie, poi anche i miei
due fratelli minori. Non è sempre
stato facile gestire i rapporti lavo-
rativi e famigliari, ma in qualche
modo ci siamo sempre riusciti. Ab-
biamo sempre cercato di creare
un’atmosfera serena, anche con i
dipendenti che in tutti questi anni
sono stati molti. Con alcuni abbia-
mo anche mantenuto dei rappor-

Un’era che si chiude,
un’altra pronta a iniziare

I primi passi e la crescita
dopo anni di esperienza
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ti d’amicizia. Un ex cameriere di
origine brasiliana, ad esempio,
quando dopo anni è tornato in
Brasile e si è sposato, ha voluto
che i nostri genitori fossero i suoi
testimoni di nozze. E così è stato. È
come un fratello acquisito”.

Il clima sereno e famigliare è

stato il punto in più che ha fatto
conoscere e apprezzare per tutti
questi anni la pizzeria ET alla clien-
tela novarese e non solo. Tra i per-
sonaggi famosi che hanno cena-
to in questo luogo anche i calcia-
tori Mario Balotelli, Moreno Torri-
celli e il cantante Mango. 

“Sono contento – conclude –
di aver portato avanti l’azienda di
famiglia e di averlo fatto nel mi-
gliore dei modi possibili. Ci sono

stati molti momenti
belli, altri difficili, ma
non ci siamo mai ar-
resi e di questo sono
orgoglioso. Ora è ar-
rivato il momento di
voltare pagina”. 

La pagina che
prevede di lasciare
andare ET e di co-
minciare a scrivere
un’altra storia.  

Contento e orgoglioso di
quello che abbiamo fatto

https://www.titis.shop/
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Sempre più vantaggi per i soci CNA grazie all’ampia
rete di partner che offrono sconti e agevolazioni per l’ac-
quisto di prodotti e servizi di vario genere.  

CNA, attraverso il sistema CNA Servizi PIÙ, offre reali
agevolazioni per te, la tua azienda e la tua famiglia. Puoi
usufruire di sconti sull’acquisto di prodotti di telefonia, in-
formatica, elettronica  dei migliori marchi (tra cui Sam-
sung, Huawei, Apple, Electrolux),  per auto e veicoli com-
merciali con i marchi leader del mercato (FCA-FIAT, Alfa
Romeo, Lancia, Chrysler, Citroen, Hyunday). Ci sono con-
venzioni per buoni carburante e fuel
card con le migliori compagnie.

Inoltre si può usufruire di offerte
estremamente vantaggiose per il
tempo libero, il benessere e le vacan-
ze, per gli abbonamenti a numerose
riviste e offerte editoriali. 

Scopri tutte le opportunità riservate

agli associati, entra nel sito www.servizipiu.cna.it e regi-
strati, poi segui tutte le istruzioni. Avrai così l’accesso al
portale, da dove potrai usufruire dei vantaggi sui servizi
proposti.

Il portale CNA Servizi Più è un servizio gestito dalla CNA
a livello nazionale. Per informazioni e assistenza c’è a di-
sposizione anche un numero verde 800 008899.

Numerose occasioni di risparmio anche con le con-
venzioni stipulate direttamente da CNA Piemonte Nord
con selezionati partner delle province di Novara, Vercelli

e VCO. Sul sito www.cnapiemonte-
nord.it potete scaricare la brochure  in
formato pdf. 

Per informazioni è possibile rivolger-
si alla CNA Piemonte Nord, tel. 0321
33388. 

Sconti e vantaggi per i soci CNA Piemonte Nord 
con le convenzioni nazionali e locali

FAI CONOSCERE LA TUA ATTIVITÀ E COLLABORA CON ALTRI ASSOCIATI CNA

ISCRIVITI A ‘IMPRESE CNA PER TE - LA VETRINA DELLE IMPRESE CNA’. 

È GRATIS!

Sei un artigiano, un piccolo imprenditore e vuoi trovare nuovi clienti?
Vuoi collaborare con altri artigiani e piccoli imprenditori come te? 

Iscriviti al servizio ‘Imprese CNA per te - la vetrina delle impresa CNA’
per essere inserito nell’apposita sezione del sito istituzionale della CNA Pie-
monte Nord  cnapiemontenord.it/vetrina-imprese

Qui le imprese associate possono farsi conoscere da tutti i potenziali
clienti che navigano in rete e anche da tutti gli altri associati, con cui pos-
sono nascere collaborazioni e opportunità professionali. 

Chiedi la scheda da compilare inviando una e-mail a 
piemontenord@cna.it 

oppure telefona allo 0321 33388.

https://cnapiemontenord.it/vetrina-imprese
https://servizipiu.cna.it/





